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NEL MONDO Giovedì 2 luglio 1998l’Unità13
In ospedale 18 agenti e tre operai, 38 manifestanti fermati. Il sindacato rassicura Giuliani: pagheremo i danni

Polizia carica megacorteo di edili
Per cinque ore scontri a Manhattan
Ditta anti-sindacale ha vinto appalto per i trasporti urbani

Kinkel: un piano in 5 punti sul Kosovo

Rugova tenta
di «governare»
la guerriglia

NEW YORK. Una protesta sindacale
a Manhattan è sfociata inviolenti di-
sordini, che hanno mandato all’o-
spedale18agentie3edili,unodique-
sti in condizioni gravi dopo essere
statocolpitoalla testadagli zoccolidi
un cavallo della polizia. Sarebbe az-
zardatoparlarediunaestatecaldaper
le relazioni sindacali, ma da settima-
ne i confronti tra operai edatoridi la-
vorononcessanodioccuparelepagi-
ne dei giornali americani, a partire
dalla General Motors in Michigan fi-
no agli edili diNew York. Conunnu-
mero di iscritti inferiore al 15% della
forza lavoro, i sindacati stanno com-
battendo una battaglia decisiva per
difendere la loro sopravvivenza con-
tro lo stress della globalizzazione, e il
tradizionale antagonismo della cul-
tura americana all’organizzazione
deilavoratori.

A Manhattan, gli edili sono scesi
perstradaaprotestarecontrol’assun-
zione di una ditta di costruzioni non
sindacalizzata da parte dell’assesso-
rato municipale dei trasporti. Città
tradizionalmente amica dei sindaca-
ti, sotto i mandati di Rudy Giuliani
NewYorkèdiventatapiùsensibileal-
lacompetizioneeal risparmio,meno
alla solidarietà. Doveva essere una
manifestazione pacifica, come ce
n’eranostatealtreneimesi scorsi,da-
vanti al quartier generaledei traspor-
ti cittadini, alla 45esima strada e la
Madison Avenue, nel cuore della cit-
tà. La sera prima i leader sindacali del
Building Trade Council si erano in-
contraticonlapoliziaesieranomessi

d’accordosul tipodimanifestazione,
i tempi, e il percorso. Ci saranno al
massimo10mila lavoratori,avevano
annunciato. E la polizia, che è il fiore
all’occhiellodel sindacoGiuliani, siè
preparata cautamente a fronteggiare
una folla di 15 mila. Ma le ditte di co-
struzione che hanno cantieri un po‘

dappertutto in città, hanno deciso
per l’occasione di chiudere i battenti
e dare una giornata di riposo ai loro
operai.Alle9delmattino,sulla45esi-
ma strada si trovavano già più di 25
mila manifestanti. Impossibile con-
tenerli nelle strade del centro, diffici-
le bloccare la loro marcia non auto-

rizzata sul cantiere dove lavorano i
loro colleghi non sindacalizzati. So-
no scoppiati tafferugli con la polizia,
forte solo di 550 agenti. Per cinque
ore manifestanti e polizia si sono
scontrati, sono volati ombrelli e bot-
tiglie di birra e sono volati i pugni.
L’interacittàèrimastaparalizzataper

ore,mentelafollasecondoalcunesti-
me saliva a 40 mila. Solo nel primo
pomeriggio, con l’arrivo dei rinforzi
della polizia, la situazione si è lenta-
mente calmata e 38 manifestanti so-
nostatiarrestati.

Giuliani, che non ama i disordini
in città, ha annunciato di voler de-
nunciare il sindacatoperdanni.Mail
BuildingTradeCouncilhagiàspiega-
to che rimborserà tutti i danni alle
personeealleproprietàprovocatidai
suoi iscritti, anche se insiste nel dare
la colpa esclusivamente a un grup-
pettodiesagitati.Nonc’èdubbioche
il fattore sorpresa abbia giocato una
grossa parte negli incidenti, e che
neanche gli organizzatori fossero
consapevoli del numero di parteci-
panti. Ma la decisione di chiudere i
cantieri, presa dai datori di lavoro, è
statadecisiva,erivela lapeculiaritàdi
questoconflitto,nelqualeilmanage-
menteilsindacatosonoalleati.Ilber-
saglio degli edili è una società del
New Jersey che ha battuto tutte le al-
tre ditte nell’asta bandita dall’agen-
zia dei trasporti, assicurandosi un
contrattomiliardario,econtinuaari-
fiutarsi di assumere operai sindaca-
lizzati. Esistono forti dubbi sulla
competenza di questa ditta, che l’an-
no scorso perforò le tubature del gas
all’universitàdiRutgers,provocando
l’evacuazione di un centinaio di stu-
denti: libera dal controllo sindacale,
non rispetterebbe le regole per la si-
curezza.

Anna Di Lellio
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PRISTINA. La miniera di carbone di
Belacevac ha ripreso a funzionare. I
guerriglieri dell’Uck, l’Esercito di li-
berazione del Kosovo, sonostati co-
strettiaripiegare,mentreaPristina-
incalzatodalladiplomaziaamerica-
na - il leaderdegli albanesidelKoso-
vo, il moderato IbrahimRugova,ha
tentatounamediazionepoliticaper
mettere le briglie all’armata separa-
tista. «Senza un controllo dell’Eser-
citodiliberazionedelKosovoRugo-
vanonpuògarantireilcessateilfuo-
co chiestoanchedallacomunità in-
ternazionale e senza questa garan-
zia è inutile pensare ad una ripresa
deinegoziatitraserbiealbanesi»,ha
spiegatoFehmiAgani,unodeiprin-
cipalicollaboratoridiRugova.

Laripresadeldialogoèstatasolle-
citata più volte dal Gruppo di con-
tatto (Usa, Russia, Francia, Germa-
nia,GbeItalia). Ieri ilministrodegli
esteri tedesco Klaus Kinkel ha anti-
cipato che nella prossima riunione
prevista per l’8 luglio a Bonn verrà
discusso un piano in cinque punti
che prevede un «immediato cessate
il fuoco e una ripresa del dialogo tra
Belgrado e albanesi». All’ordine del
giornoanchel’attuazionedellesan-
zioni decise dalla comunità inter-
nazionale, l’«elaborazione da parte
del Gruppo di contatto degli ele-
menti fondamentali per un’auto-
nomia del Kosovo», l’invio visibile
di osservatori e - questione non se-
condariaperlaGermania-laregola-
mentazione del flusso di profughi,
per impedire l’arrivo di una nuova

ondatasulterritoriotedesco.
A Pristina, il capoluogo del Koso-

vo, i principali partiti ieri hanno di-
scusso ieri dell’eventuale controllo
politico dell’Uck ma Rugova si è
scontrato con l’intransigenza dei
suoi oppositori, guidati dal leader
del «Ppk», Adem Demaci. Rugova
vorrebbe porre l’Esercito di libera-
zione del Kosovo sotto la tutela del
«parlamento»scaturitodalleelezio-
ni clandestine del 22 marzo scorso,
vinte dal suo partito. I suoi avversa-
ri, più vicini alla guerriglia, chiedo-
no invece la creazione diun apposi-
toConsiglioNazionale.

«L’ala radicale dei partiti albanesi
- ha dichiarato un osservatore a Pri-
stina - sta puntando i piedi perché
non vuole condividere con Rugova
un controllo dell’Uck, ammesso e
non concesso che i separatisti deci-
dano di affidarsi a un qualche brac-
cio politico». Il «presidente» degli
albanesi del Kosovo, fautore della
non violenza, non è riconosciuto
dai separatisti, che pongono al pri-
mo posto l’obiettivo dell’indipen-
denza.L’Uckcontrollacircail30per
cento del territorio del Kosovo ed è
per questo una forza con cui fare i
conti. Il mediatore americano Ri-
chard Holbrooke ha detto che il ta-
volo delle trattative sarà aperto an-
che ai leader secessionisti, a patto
che riescano a mettere un freno alla
guerriglia. Ieri intanto si segnalava
un attentato nella sede del «gover-
no del Kosovo in esilio» in Svizzera.
Unuomoèstatoferito.

I disordini tra manifestanti e polizia ieri a New York Richard Drew/Ap
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Ad Althorp con i primi visitatori. L’omaggio nel giorno in cui avrebbe compiuto 37 anni

Nel regno di Diana
Aperta al pubblico la residenza degli Spencer dove è sepolta

IL REPORTAGE

ALTHORP. Il carro funebre si infilò
oltrequestocancellocheeradiventa-
to una siepe di fiori. Milioni diperso-
ne nel mondo erano ancora sotto
shock per l’improvvisa tragedia. Cer-
carono di seguire labaradiDianache
sparivanelladistanza.Uominiedon-
ne piangevano. Fenomeno quasi in-
spiegabile, ma genuino. Il cancello si
richiuse.Unfinalediintensaprivacy.
Per undici mesi il pubblico e la stam-
pa sono rimasti fuori. L’isolotto in
mezzo alla tenuta che è diventato la
tomba di Diana è stato ripreso dagli
elicotteri. Ma è rimaso inaccessibile
allepersone. Ieri,primoluglio(sareb-
bestato il37compleannodiDiana) il
cancello è stato riaperto. Siamo stati
traiprimiadessereammessi.

Il Conte Spencer, fratello diDiana,
ha dato personalmente il benvenuto
ai visitatori interessati avedere ilmu-
seodedicatoaDiana.«Abbiamofatto
delnostromeglio,sperocheilrisulta-
to sia di vostro gradimento» ha detto
commosso. Si è portato le mani al
petto, sopra la giacca blu. Un gesto
cheavrebbepotutodire:«No,nonso-
no un cavaliere in armatura», ma an-
che: «Si, sono ancora in guerra con i
Windsor».Perché larealtàèquella: la
guerra tra le due famiglie continua
acerrima. «È un gentleman» ha detto
MaryBeausang,unasignorasullases-
santina, tra quelle che si sono intrat-
tenute col conte Spencer. Le chiedia-
mo che impressione le
hafattoilmuseocheha
appenavisto:«Mièpia-
ciuta in particolare la
parte dedicata a Diana
quand’era ancora pic-
cola.Tuttoèpresentato
con estrema dignità,
con fedeltà a lei, come
persona». Che perso-
na? «Diana significa
compassione, compas-
sione per ivecchieper i
i giovani. È stata una
donna incredibile. Me-
ritadavverodiessereri-
cordata in questa ma-
niera». La signora
Beausang è venuta da Coventry. Ac-
canto a lei riconosciamo la coppia
cheabbiamoincontratooreprimaal-
la stazione di Northampton, venuta
apposta dall’Austria per l’apertura di
Althorp al pubblico. Ci sono persone
di ogni nazionalità, di ogni ceto so-
ciale,diognietà.

LatenutadegliSpencer,grandeco-
me il principato di Monaco, è in un

declivio tra le colline. Si vedono mi-
riadi di puntini bianchi che si muo-
vono nella distanza, sono le greggi.
Lacasacheservedaabitazione, lapri-
ma che si incontra, è del 15O8. Le
mura sono in pietra chiara, color gri-
gio-miele. Si entra direttamente nel
soggiorno degli Spencer. Questa è la

casa dove Diana crebbe
da bambina sotto lo
stemma di famiglia at-
taccato sopra la porta
chedice«Dieudefendle
droit» e che ha regolar-
mente visitato durante
tutta la sua vita. Si rima-
ne sorpresi dal «Salve»
scritto in italiano sullo
stuoino davanti alla
porta. Ci sono busti e ri-
tratti di antenati, alcuni
di questi ultimi firmati
da Joshua Reynolds e
George Stubbs. Dopo la
sala da biliardo c’è uno
studio con i paralumi

accesi. Su un tavolo c’è un libro in in
italiano intitolato «Sofonisba An-
guissolae lesuesorelle»EdizioniLeo-
nardo Arte. Un altro volume illustra-
toè dedicato aDamienHirst, l’artista
inglese contemporaneo che è anche
tra i favoriti del premier Tony Blair.
Nella sala da pranzo Diana poteva
ammiraredueteledelGuercinoedue
diSalvatoreRosa.

Si torna all’esterno per immettersi
nel viale che manda all’isolotto dove
c’è la tomba. Janette Reeve, suiventi-
cinqueanni,l’hagiàvista,statornan-
do indietro: «È triste, semplicemente
triste. Ci sono due lapidi con delle
scritte, inunacisonoparolediDiana,
nell’altra ci sonoquelledell’orazione
funebre di suo fratello.
È tutto lì inquelleparo-
le». Ma non ci furono
anche delle critiche a
Spencer per l’attacco ai
Winsdor? La Reeve so-
spira: «Scrisse quelle
paroleconilcuore.Par-
lò per molti di noi». Si
arriva ai bordi del la-
ghetto. L’isolotto al
centro è molto più
grande dell’impressio-
ne che si ottiene dalle
fotografie. A parte un
cespuglio di rododen-
dri non ci sono fiori. È
un’oasi di verde con al-
berialtissimi.Aibordidellaghettoc’è
un tempietto che porta la scritta
«Diana». Leggiamo le scritte sulle la-
pidi. Quella di Diana recita: «Nulla
mifapiùfelicecheilcercarediaiutare
le persone più vulnerabili». È del giu-
gno 1997. Quella del fratello riporta
leparolechebuttògiùmentrevolava
a Londra dal Sud Africa dopo la noti-
zia della disgrazia e che poi pronun-

ciò nell’abbazia di Westminster col
groppoingola:«Rendiamograzieper
la vita di una donna che sono orgo-
gliosodichiamaresorella,lastraordi-
naria, l’insostituibile Diana». Sull’er-
badavantial tempietto ivisitatorigià
passati hanno depositato dozzine di
mazzi di fiori con dei biglietti. Uno

dice: «Ci manchi sem-
pre, ti ricordiamo sem-
pre, love, Anne and Kel-
ly». Si arriva al museo
che è stato ricavato dal-
l’edificio delle vecchie
stalle.Laprimasalaède-
dicataaDianabambina.
C’è la prima uniforme
che portava a scuola,
giacchettina rossa con
la sciarpa pure rossa e ri-
ghe bianche. C’è l’auto-
mobile giocattolo, an-
che questa rossa. C’è
una collezione di statui-
ne di porcellana, gnomi
ed animali. C’è una let-

terascrittaamatitadaDianaall’etàdi
cinque anni che inizia «Dear Mum
and Dad» (cari mamma e papà) con
accanto il suo primo passaporto con
due fotodellastessaetà. In fondoalla
sala viene proiettato un film inedito
che dura circa dieci minuti. Comin-
cia col battesimo di Diana nel 1961 a
Sandrigham, nella tenuta della fami-
glia reale. Continua con la festa del

suo primo compleanno e con quello
che deveessere stato il suoprimopic-
nic. Ha un bauletto di legno con su
stampato «D Spencer», probabil-
mente pienodiprovviste,odigiacat-
toli. La colonna sonora ricorda i mo-

tivi al pianoforte di Eric
Satie. Altre stanze sono
dedicate a vari temi: il
lavoro di Diana nel
campo della benefi-
cienza e dei diritti uma-
ni, Diana e la moda -
ventotto abiti che furo-
no molto fotografati,
soprattutto quello del
matrimonio - e infine
c’è Diana e la morte,
con filmati del suo fu-
nerale e gigantesche te-
che di vetro piene dei
registri di condoglianze
pervenuti da tutto il
mondo,inclusiilKenya
e l’Afganistan. Quando
si torna all’aperto viene

da riflettere su questa strana donna
che avrebbe potuto fare la regina, se
solo avesse accettato di sottomettersi
alle pressioni dell’ipocrisia dell’esta-
blishment e che invece, volendo es-
sere sé stessa, ha dato all’intero paese

una lezione di onestà, lasciandosi
dietro un profondo messaggio cultu-
raleepolitico.

Uscendo da questo museo che ver-
rà visitato da 15O.OOO persone nei
prossimi due mesi ci si domanda an-
che come mai, ad undici mesi dalla
morte, iduefigliWilliameHarrynon
hannodatonessuncontributoaque-
sta iniziativa, né hanno apparente-
mente mai visitato la tomba della
madre,néilloropadreCarlo.

Neil Roberts, di ventitrè anni, po-
stino aManchester, s’èpresoungior-
no di permesso per visitare Althorp:
«Ammiro il lavoro che Diana ha fat-
to, peresempionellacampagnaanti-
mine. Ho sentito che dovevo venire
quì, per una questione di rispetto».
Sull’autobus che sta per uscire dalla
tenuta, prende la macchina fotogra-
fica, si gira indietroverso il cancelloe
scatta. Con la commozione negli oc-
chi.

Alfio Bernabei
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Il conte Earl Spencer,
fratello di Diana,
accoglie i visitatori
e sopra la fila davanti
al tempietto dedicato
alla principessa

John Giles/Ap

John Giles/Ap

Il fratellodella
principessaha
dato
personalmente il
benvenutoalle
personeaccorse
avedere ilmuseo
dedicato
aLadyD

Iprincipininon
hannoancora
visitatoAlthorp.
Inmostraanche
gliabitidiDiana,
fracui ilvestito
indossatonel
giornodelle
nozze


